
DELIBERAZIONE n° 382 del 26/07/2011

Oggetto:  Piano Regionale di  Prevenzione 2010 – 2012,  adottato dalla 
Giunta Regionale con Deliberazione n.  47/24 del  30/12/2010.  Progetto 
operativo “Sicurezza in Agricoltura” da parte del Servizio PreSAL.

PROPOSTA N°___________ IN DATA ______________

Servizio: DIPARTIMENTO TERRITORIALE DI PREVENZIONE
________________________________________________________________________

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Dott. Mario Piras

IL DIRETTORE: Dott. Giuseppe Fadda

IL DIRETTORE GENERALE

Premesso che con il Piano Regionale di Prevenzione 2010 - 2012, approvato con D.G.R. 
n.47/24 del  30/12/2010,  la  Regione Sardegna,  tra  le  varie  attività  progettuali,  ha reso 
operativo il progetto “Sicurezza in Agricoltura”; 

Vista  la  nota  prot.  n.3030821  del  22/02/2011  a  firma  del  Commissario  Straordinario 
dell’ASL di Oristano, con la quale si è provveduto a trasmettere alla Direzione Generale 
della Sanità, Servizio della Prevenzione,  il Piano Operativo  “Sicurezza in Agricoltura”;

Atteso  che il  Direttore del  Servizio della Prevenzione ARIS con nota prot.  n.5964 del 
08/03/2011 ha comunicato  il  proprio  parere  favorevole  sul  piano di  attuazione locale 
predisposto dal Servizio SpreSAL, trasmesso con  nota prot. n.3030821 del 22/02/2011;

Dato Atto

- che  in ottemperanza a quanto previsto da tale Piano e per l’avvio delle specifiche attività 
dei  singoli  progetti,  nei  mesi  di  marzo-aprile sono stati  realizzati  i  primi  incontri   con i 
gruppi  di  progetto  ed  i  referenti  individuati  da  ciascuna  Azienda  con  il  compito  di 
coordinare la realizzazione dei progetti a livello locale;

- che il Direttore del Servizio della Prevenzione dell’ARIS con nota prot. n°11021/XV.II.2/4 
del 04/05/2011 ha stabilito le modalità di rendicontazione ed erogazione dei finanziamenti 
regionali e che tali fondi saranno riconosciuti a fronte della copertura delle voci di spesa 
individuate nella nota di che trattasi;

-  che il Direttore del Servizio della Prevenzione dell’ARIS ha comunicato con nota  prot. 
n.13761 del 03/06/2011 che nell’ambito del Piano Regionale di Prevenzione 2010 -2012 è 
stato previsto  un impegno di  spesa di  complessivi  € 300.000 ripartito fra  le ASL della 
Sardegna per la realizzazione  del Progetto/Piano Operativo “ Sicurezza in agricoltura” da 
parte dei Servizi PreSAL;



- che all’ASL di Oristano con determinazione del Direttore del Servizio della Prevenzione, 
n.  12818 Det.  n.452 del  25.5.2001, sono stati  assegnati  € 55.000 di  cui  il  60%  della 
somma suddetta immediatamente disponibili, mentre il restante 40%  è subordinato alla 
presentazione di una dichiarazione  personale con la quale l’ASl autocertifica  le attività 
che sono state realizzate e le modalità di utilizzo delle risorse assegnate;

- che a conferma di quanto sopra con nota del Direttore del Servizio della Prevenzione 
ARIS, n.15471 del 23/06/2011, è stato disposto a favore dell’ASL di Oristano l’importo di € 
33.000, pari al 60% dell’importo totale;

- che come specificato nella nota del  Direttore del Servizio della Prevenzione dell’ARIS, 
n.13761 del 03/06/2011, la somma accreditata all’ASL di Oristano è comprensiva anche 
dell’importo relativo alle spese generali,  in quanto l’Azienda medesima dovrà svolgere, 
come in passato, la funzione di capofila in materia di sicurezza in agricoltura;

- che in relazione a quanto sopra il Direttore del Dipartimento di Prevenzione ha espresso 
il  proprio parere favorevole, con una nota in calce al progetto succitato, attraverso  un 
progetto obiettivo appositamente dedicato;

Valutato  che  la  predetta  soluzione  operativa  di  ricorrere  ad  un  progetto  obiettivo 
rappresenta l’unica ipotesi per la realizzazione del progetto in argomento, non essendo 
possibile operare all’interno dell’orario di servizio sia per la  carenza di personale e sia per 
evitare di intralciare lo svolgimento dei compiti istituzionali;

Atteso  che il settore agricolo è uno dei comparti maggiormente a rischio infortuni  e che 
lo stesso presenta elevati indici di incidenza e di gravità;

Dato atto che  l’ultimo punto del deliberato del suddetto provvedimento ARIS, n.47/24 del 
30/12/2010,  stabilisce  che  la  realizzazione  del  Piano  Regionale  della  Prevenzione 
2010/2012  costituisce  “uno  degli  obiettivi  di  valutazione  al  quale  saranno  sottoposti  i 
Direttori generali delle Aziende Sanitarie”, meglio specificato nella nota del  Direttore del 
Servizio della Prevenzione ARIS n.14680 del 14/06/2011,

Per i motivi esposti in premessa;

VISTA la L.R. n. 10/06;

VISTA la L.R. n. 3 del 07.08.2009;

Con i pareri espressi dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Sanitario;

DELIBERA

Di approvare la Proposta operativa e il piano di finanziario progetto regionale, presentato 
dal  Direttore  del  Servizio  SpreSAL,  relativo  a  “Sicurezza  in  Agricoltura”,  meglio 
specificato come “Allegato A”, che fa parte integrante della presente deliberazione;

Di stabilire che risorse umane e strumentali individuate per l’attività sopra descritta sono 
quelle individuate nell’Allegato A,  e che per l’acquisto delle stesse si farà riferimento al 
finanziamento  previsto  dal  Piano  Regionale  della  Prevenzione  2010  -2012,  piano 
“sicurezza in agricoltura”, di cui alla delibera ARIS n.47/24 del 30/12/2010; 



Di stabilire che l’attività riportata nell’Allegato A dovrà essere effettuata dai dipendenti  al 
di fuori dell’orario normale di servizio e dovrà essere documentata, ai fini dell’erogazione 
dei compensi, attraverso il cartellino elaborato dal sistema delle presenze  aziendale;

Di stabilire  che l’importo è corrisposto in rate mensili  a partire dal mese successivo a 
quello  dell’adozione  della  delibera  del  D.G.  che  approva  il  progetto  “Sicurezza  in 
Agricoltura”,  meglio  specificato  come  Allegato  A, e  che,  in  ogni  caso,  il  costo 
corrisposto  non  potrà  superare,  nella  prima  fase  del  progetto,  l’importo  di  €  33.000, 
assegnato dal Direttore del Servizio della Prevenzione Regionale con nota  n.15471 del 
23/06/2011;

Di stabilire che il saldo del finanziamento, pari al restante 40%, potrà essere corrisposto 
ai  dipendenti  individuati  nell’Allegato A,  solo a finanziamento accreditato da parte del 
Servizio della Prevenzione Regionale che ne attesta la regolarità delle attività svolte da 
parte del Servizio SpreSAL;

Di  stabilire che  le  risorse  economiche  necessarie  per  la  realizzazione  del  progetto 
obiettivo  sono  da  imputare  al  finanziamento  previsto  dal  Piano  Regionale  della 
Prevenzione 2010-2012, piano “sicurezza in agricoltura”, di cui alla delibera ARIS n.47/24 
del 30/12/2010; 

Di stabilire che:

1) il  Servizio  SpreSAL dovrà  conservare  agli  atti  d’ufficio  tutta  la  documentazione 
attestante le iniziative in programma e quelle realizzate, da cui risultino gli incontri 
con lavoratori  agricoli,  datori  di  lavoro e rivenditori  o altre iniziative previste  dal 
progetto con riscontro di firma da parte dei riceventi la formazione;

2) tutta l’attività  espletata dagli operatori SpreSal,  da effettuarsi al di fuori dell’orario 
di servizio, dovrà essere autocertificata e sottoscritta dal direttore del Servizio.

3) la documentazione di cui ai  punti  1 e 2, dovrà essere presentata alla Direzione 
Generale al momento in cui l’ASL dovrà autocertificare, per ottenere il saldo del 
restante 40% del finanziamento, che le attività sono state realizzate nel rispetto del 
programma  regionale  di  cui  alle  note  ARIS  citate  e  Deliberazione  n.47/24  del 
30/12/2010.

Di stabilire che il compenso  per l’attività di docenza svolta al di fuori dell’orario di servizio 
è  di  €  25,822 ad ora di  lezione,  previsto  dal  Contratto  Collettivo  Nazionale di  Lavoro 
Comparto Sanità 1998 – 2001 – Parte III – Titolo I Flessibilità del rapporto di lavoro Capo 
III art. 29 “Formazione e aggiornamento professionale “punto 17;

Di trasmettere il presente atto al Direttore del Servizio Affari Generali e Legali, al Direttore 
del Servizio Bilancio, al Direttore del Servizio Amministrazione del Personale, al Direttore 
del Servizio SpreSAL e al Direttore del Dipartimento di Prevenzione, per 
l’esecuzione degli atti correlati di rispettiva competenza.

IL DIRETTORE GENERALE
    Dott.  Mariano Meloni

  IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO F.F.       IL DIRETTORE SANITARIO F.F.
            Dott. Luciano Oppo               Dott. Nicolò Orrù



Il  sottoscritto  Responsabile  del  Servizio  Affari  Generali  Legali  certifica che la presente 
deliberazione  verrà  pubblicata  nell’Albo  Pretorio  di  questa  Azienda  dal  26/07/2011  al 
09/08/2011

                            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI
                     Dott.ssa Antonina Daga

SERVIZIO PROPONENTE: DIPARTIMENTO TERRITORIALE DI PREVENZIONE

Allegati: 

1) Piano Regionale di Prevenzione 2010 – 2012, adottato dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 47/24 del 30/12/2010. Progetto operativo “Sicurezza in Agricoltura” da 
parte del Servizio PreSAL.
2) Progetto obiettivo, piano “sicurezza in agricoltura” Allegato A; 
3) Nota di trasmissione al Direttore del Servizio della Prevenzione ARIS, n.3030821 del 
22/02/2011,  Progetto/Piano  Operativo  “Sicurezza  in  Agricoltura”,  da  parte  del 
Commissario Straordinario dell’ASL di Oristano;
4) Comunicazione prot.  n.5964 del  03/03/2011 -  Approvazione ARIS,  Servizio  della 
Prevenzione, Piano di attuazione presentato dallo SpreSAL;
5) Impegno di spesa ARIS Piano operativo sicurezza in agricoltura, prot. n.13761 del 
03/06/2011;
6) Comunicazione accreditamento  ARIS,  prot.  n.15471 del  23/06/2011,  acconto  del 
60% della somma prevista per l’ASL di Oristano;
7) Comunicazione  Direttore  del  Servizio  della  Prevenzione  ARIS  n.14680  del 
14/06/2011,- Progetto/Piano Operativo “Sicurezza in Agricoltura”.

                                          Il Responsabile dell'Istruttoria
                                                       Dott. Mario Piras

Il  sottoscritto  Direttore  della  struttura  proponente,  DICHIARA  la  presente  proposta  di 
deliberazione legittima, regolare sotto il profilo tecnico e contabile.

  IL DIRETTORE DIPARTIMENTO PREVENZIONE
            Dott. Giuseppe  Fadda


